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na “Conferenza di Pro-
gramma per la Montagna”,
per definire interventi, pro-
grammi e progetti per il futu-

ro non solo del Frignano, ma di tutto
l’Appennino Modenese. E’ questa l’idea
lanciata dal Presidente della Comunità
Montana del Frignano Alessandro Tebal-
di in occasione dell’inaugurazione della
15° Fiera dell’Economia Montana tenu-
tasi a Pavullo dal 7 al 10 giugno scorso.
Tebaldi, nel suo saluto, ha affrontato tutte
le più importanti tematiche relative allo
sviluppo della montagna prendendo spun-
to dal titolo dato quest’anno alla Fiera:
Frignano da Vedere e da Gustare. “Il ti-
tolo – ha sottolineato il Presidente - indica
le tante bellezze del nostro territorio e la
sua capacità di affascinare, di attrarre, di
far innamorare chi si avvicina e comincia
a conoscere il Frignano. Una terra di mon-
tagna, che non rinuncia alla propria voca-
zione e che si apre al futuro. Una recente
indagine del Censis, ha rilevato che nel-
l’ultimo quadriennio, una stagione peral-
tro che ha visto il nostro Paese con tassi di
crescita complessivi prossimi allo zero, la
montagna ha contributo al valore aggiunto
nazionale in misura doppia rispetto agli
altri territori del resto d’Italia. Questo da-
to sta a significare il dinamismo dei terri-
tori di montagna, a dispetto delle difficol-
tà che incontriamo a causa delle particola-
rità del nostro territorio. Particolarità che

penalizzano, da un lato, la montagna ma
che dall’altro ne rappresentano la ricchez-
za. Ma sta anche a significare che i pro-
grammi di sostegno e sviluppo a favore
della montagna hanno centrato gli obietti-
vi. In altri ter-
mini le risorse
investite in
montagna sono
state spese be-
ne, con benefici
non solo per i
territori diretta-
mente interessa-
ti ma anche, di
riflesso, per il
resto del Paese. La quindicesima edizione
della Fiera dell’economia montana, poi,
cade in un momento davvero particolare.
Si sta concludendo il periodo di program-
mazione 2000-2006 e siamo alle soglie
del nuovo ciclo 2007-2013. Abbiamo
quindi di fronte un periodo relativamente
lungo e un mole di risorse regionali, stata-
li e comunitarie davvero cospicua da poter
impegnare su programmi e progetti. Ma
dovranno essere programmi e progetti di
sistema e di area vasta, in grado quindi di
incidere in modo significativo sul tessuto
economico e sociale della nostra monta-
gna per sostenerne e promuoverne lo svi-
luppo. E’ avendo presente questa straordi-
naria e per certi versi irripetibile opportu-
nità, che lancio, anche a nome delle altre

Comunità Montane la proposta d dar vita
alla “ Conferenza di Programma della
Montagna”. Nei prossimi mesi dobbia-
mo, in collaborazione con Provincia e Re-
gione, animare ed attivare un percorso di

ascolto e di con-
fronto con il ter-
ritorio, con le
comunità locali,
i comuni, gli at-
tori e i protago-
nisti dei vari
settori dell’eco-
nomia, le diver-
se associazioni,
i diversi mondi

e i cittadini della nostra Montagna. Assie-
me a loro dobbiamo definire gli assi prio-
ritari di intervento in base ai quali struttu-
rare programmi e progetti in grado di in-
tercettare i flussi di finanziamento dispo-
nibili. Dobbiamo avere l’ambizione di im-
maginare il futuro del nostro territorio,
chiederci come sarà, o meglio, come ver-
remmo che fosse tra dieci, quindici anni.
Non mancano, e non ce lo nascondiamo,
anche le zone d’ombra, su cui occorre la-
vorare per rilanciare l’economia della no-
stra montagna. L’agricoltura, in particola-
re, soffre soprattutto a causa della situa-
zione del insufficiente remunerazione del
Parmigiano Reggiano. E a questa situazio-
ne dobbiamo mettere mano con impegno
prioritario, sfruttando in modo efficace

tutte le opportunità che ci offre il nuovo
Piano di Sviluppo Rurale. Ma anche in
ambito agricolo non mancano eccellenze
ed esperienze positive che hanno al centro
la valorizzazione della tipicità e della di-
stintività dei prodotti legati al territorio.
Altro settore nel quale è necessario arriva-
re in tempi brevi a risultati tangibili è
quello delle cosiddette ‘autostrade digita-
li’, ovvero i collegamenti ad Internet in
banda larga, che occorre rendere fruibili
anche per gli abitanti della nostra monta-
gna così come lo sono per chi abita in cit-
tà. Collegamenti veloci alla rete Inter-
net consentiranno alle nostre imprese
di lavorare con maggiore efficienza ed
efficacia, di sviluppare il territorio ri-
chiamando finanziamenti, di avvicina-
re il Frignano al cosiddetto ‘villaggio
globale’.Altra importante opportunità
di sviluppo è inoltre quella che deriva
dall’utilizzo delle fonti di energie rin-
novabili, che anche nel Frignano stan-
no conoscendo sperimentazioni signifi-
cative e che sono ormai necessarie per
mantenere un equilibrio accettabile con
l’ambiente, dalla ricchezza della risor-
sa acqua a quella del patrimonio fore-
stale del nostro Appennino, senza tra-
scurare l’eolico e il solare.

L’ha proposta il Presidente Tebaldi in occasione della Fiera dell’Economia Montana
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Una Conferenza di Programma per la Montagna
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milia non solo Parmigiano
Reggiano, non solo aceto bal-
samico: infatti i nostri territo-
ri, e quelli montani in partico-
lare, custodiscono molti altri

tesori che vale la pena di riscoprire. Pro-
prio per questo la Comunità Montana del
Frignano, in collaborazione con l’Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia, ha
organizzato lo scorso 25 maggio un’inte-
ra giornata dedicata alla scoperta
e alla valorizzazione del mirtillo
nero del Frignano. In questa oc-
casione, presso la sala della Co-
munità a Pavullo, professori dei
dipartimenti di Scienze Farma-
ceutiche e Scienze della Terra
hanno incontrato tutti coloro che
sono interessati a uno dei princi-
pali prodotti dell’Appennino. Al-
la presenza di Alessandro Tebal-
di, presidente della Comunità
Montana e Mària Riva, assesso-

re alla forestazione, si è parlato delle ca-
ratteristiche del terreno dell’Appennino,
della storia del mirtillo nell’alimentazio-
ne popolare, dei principi attivi e degli
impieghi fitoterapici, oltre agli aspetti
pratici della coltivazione e della raccolta
di questo frutto che è particolarmente
ricco nella zona dell’Alto Appennino, sul
crinale tra Fanano e Fiumalbo. L’idea
della giornata, rivolta al mondo accade-

mico e della ricerca, ma anche a studenti
di agraria, proprietari, raccoglitori e tra-
sformatori del mirtillo, è nata dal deside-
rio della Comunità Montana di pubblica-
re i risultati di un’importante ricerca
svolta nel corso dell’ultimo anno grazie
ai finanziamenti dell’Imont l’Istituto
Nazionale della Montagna e all’idea del
professor Melegari. Questo studio ha il
merito di aver indagato la relazione tra i

fattori di inquinamento atmosfe-
rico e i prodotti delle terre mon-
tane. La giornata del mirtillo nero
del Frignano è stata organizzata
in collaborazione con la Fonda-
zione della Cassa di Risparmio di
Modena e con il patrocinio del-
l’Università di Modena e Reggio
Emilia, la Provincia di Modena,
la Camera di Commercio di Mo-
dena, il Parco del Frignano e il
Gal - Antico Frignano e Appenni-
no Reggiano.

Un convegno per riscoprire un frutto prezioso
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Il mirtillo: l’oro nero del Frignano

i è svolto lo scorso 9 giugno
presso la sala convegni della Co-
munità Montana del Frignano,
l’incontro “Risparmio di ener-

gia e fonti rinnovabili: quali opportunità
per famiglie, imprese e amministrazioni
pubbliche?” Obiettivo dell’iniziati-
va, che si è svolta all’interno della
Fiera dell’Economia Montana, è sta-
to quello di fornire alla amministra-
zioni pubbliche, agli enti locali e alle
aziende private, modelli d’azione sul
tema ‘energia da fonti rinnovabili
ed efficienza energetica’ oltre a
consigli utili per la progettazione di
soluzioni eco-sostenibili per la pro-
duzione energetica. Il convegno è
stato aperto dal saluto dell’assessore
all’ambiente del Comune di Pavullo,
Giuliano Ferrari, mentre in seguito sono
stati illustrati gli argomenti introdotti dalla
nuova legge Finanziaria in tema di risparmio
energetico ed esperienze d’eccellenza di

‘energia pulita’ realizzate sul territorio. A ta-
le proposito sono intervenuti Fabrizio Ra-
gazzi dell’Agenzia per l’Energia e lo Svilup-
po Sostenibile di Modena e Andrea Giaco-
mozzi dell’Ufficio Ricerca e Sviluppo dello
Ial Emilia Romagna. Infine Alessandro Te-

baldi, presidente della Comunità Montana,
ha presentato ‘Sportello Energia’, un nuovo
servizio offerto dalla Comunità Montana e
dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico del

Comune di Pavullo a disposizione di imprese
e cittadini per ottenere informazioni utili sui
benefici offerti dalla Finanziaria. A seguire il
dibattito e le conclusioni di Alberto Calda-
na, assessore all’ambiente della Provincia di
Modena. In occasione dell'iniziativa, Hera

Modena, impegnata da tempo e in
prima linea nella sensibilizzazione al
risparmio idrico ed energetico, ha
messo gratuitamente a disposizione
dei partecipanti al convegno un Eco-
kit, composto da una lampada a bas-
so consumo, due kit rompigetto e da
materiale informativo, contenente
consigli pratici per il loro corretto
impiego e la descrizione dei vantag-
gi economici conseguibili con il loro
uso. E per mettere in pratica quanto
enunciato durante il convegno, la

Comunità Montana ha avviato un progetto
per il risparmio energetico, che interesserà
gli impianti di illuminazione pubblica di tut-
ti i comuni membri.

Le nuove opportunità per cittadini e imprese

Risparmiare energia si può
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l Piano Fo-
restale Re-
gionale per
gli anni

2007/2013 è stato al
centro di un incon-
tro tenutosi lo scor-
so 8 giugno presso
la Comunità Monta-
na del Frignano.
Nell’occasione, con
l’introduzione di Alessandro Tebaldi
presidente della Comunità, si è discus-
so del piano forestale come risorsa per
l’ambiente e opportunità di sviluppo
per la montagna. Hanno dato  il via al
convegno il sindaco di Pavullo Roma-
no Canovi e Giovanni Battista Pasi-
ni, presidente dell’Uncem (Unione dei
Comuni e degli Enti Montani) Emilia
Romagna. A seguire il responsabile del
servizio parchi e risorse forestali della
regione Emilia Romagna Enzo Valbo-
nesi ha illustrato gli obiettivi del piano
forestale regionale 2007/2013. Paola

Gatto, invece, do-
cente presso l’uni-
versità di Padova,
ha offerto uno
sguardo sulla situa-
zione mondiale,
trattando il tema del
mercato dei prodotti
forestali e il Proto-
collo di Kyoto.
Fausto Ambrosini

del servizio parchi e risorse forestali re-
gionale si è occupato delle misure fore-
stali previste dal programma regionale
di sviluppo rurale 2007/2013. Al termi-
ne degli interventi c’è stato spazio per
un dibattito sui temi affrontati, a cui so-
no seguite le conclusioni di Lino Zani-
chelli, assessore regionale all’ambiente
e allo sviluppo sostenibile, e un buffet
con prodotti tipici locali.
L’incontro è stato organizzato dalla Co-
munità Montana del Frignano, dalla
Regione Emilia Romagna e dalla dele-
gazione regionale dell’Uncem.

Dall’Abruzzo alla Toscana, ai pascoli

della pianura e dell’Alto Appenino Mo-

denese si sono riuniti a Pavullo l’8 giu-

gno scorso i pastori per condividere le

proprie esperienze e parlare del futuro della pastori-

zia. Il convegno, organizzato dalla Comunità Monta-

na e dal Parco del Frignano, ha analizzato lo scena-

rio attuale della pastorizia in prospettiva dell’immi-

nente approvazione del nuovo Piano regionale di

Sviluppo Rurale attivo dal 2007 al 2013. L’obiettivo

è stato quello di definire le priorità urgenti: la pro-

gressiva estinzione delle pecore e del mestiere, l’ab-

bandono dei pascoli, le inadeguatezze delle leggi e

dei provvedimenti di tutela, la cattiva educazione

ambientale della gente e la mancanza di supervisione

delle istituzioni in merito, nonché i problemi buro-

cratici che a volte impediscono l’incontro tra produt-

tore e consumatore. Sono intervenuti in qualità di re-

latori, Alberto Caldana, assessore all’Ambiente

della Provincia di Modena, Franco Cerfogli, vice

presidente della Comunità Montana del Frignano,

Valerio Fioravanti, direttore del Parco del Frignano,

Matteo Gulamini consulente del Parco, Maurilio
Cargioli responsabile della Provincia di Modena e

Alessio Zanon dell’Associazione Razze Autoctone

a Rischio Estinzione.  È poi seguito il dibattito tra i

pastori, che hanno condiviso esperienze di recupero

di razze ovine particolari, avviamento di attività tra-

dizionali scomparse come la produzione casalinga

della lana, pratiche alternative per la produzione di

formaggi e prodotti caseari particolari, metodi per il

trattamento delle carni. Ha concluso i lavori l’asses-

sore provinciale all’Agricoltura Graziano Poggioli.
“Le esperienze di altre aziende sono linfa vitale per

la sopravvivenza di questo mestiere - spiega il coor-

dinatore dell’evento Matteo Gualmini - perché il

primo ostacolo alla crescita dell’attività pastorale è

l’isolamento delle diverse realtà. Bisogna imparare

gli uni dagli altri, non copiare ma conoscere le altre

esperienze per rinnovare la propria”. 

E’ stata inaugurata, nell’ambito della
Fiera dell’Economia Montana, la nuova
sede Lapam Federimpresa di Pavullo in
via Minelli nel centro ex Campanella.
All’inaugurazione hanno partecipato il
sindaco di Pavullo, Romano Canovi, il
Presidente della Comunità Montana del
Frignano, Alessandro Tebaldi, oltre al
Vice Presidente Lapam, Erio Luigi
Munari e al Presidente Lapam Pavullo,
Marino Vignudini. Dopo il tradiziona-
le ‘taglio del nastro’, nella nuova sede
Lapam si è tenuto un convegno sull’e-
conomia montana e sugli sviluppi pos-
sibili nel nostro Appennino. 

Una risorsa per l’ambiente e un’opportunità di sviluppo
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Il nuovo Piano Forestale Regionale

A Pavullo un incontro per contrastare l’emergenza
Il futuro della pastorizia
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a tempo è in atto una discussio-
ne sull’utilità delle Comunità
Montane e, ciclicamente, si sol-
levano voci che ne auspicano

addirittura la chiusura, adducendo pre-
sunti risparmi economici. Non è decisa-
mente di questo avviso il Presidente del-
la Comunità del Frignano Alessandro
Tebaldi che spiega il ruolo fondamenta-
le dell’Ente che presiede e, dati alla ma-
no, ribatte alle accuse di spese eccessive.
“La Comunità Montana – spiega – è un
Ente che sostiene e promuove lo svilup-
po del territorio. Lo fa in diversi modi e
principalmente attraverso la gestione
delle misure comunitarie in agricoltura.
Negli anni dal 2000 al 2006, la nostra
Comunità ha gestito 18 milioni di euro
di contributi all’agricoltura, il 30% delle
risorse totali della Provincia, che hanno
portato ad investimenti circa pari al dop-
pio dei contributi erogati. Inoltre, il no-
stro Ente gestisce le pratiche di svincolo
idrogeologico per tutti i comuni membri
e per i comuni di Sassuolo, Maranello e
Fiorano, con piena soddisfazione della
amministrazioni locali, che hanno trova-
to sempre disponibilità ed efficienza da
parte dei nostri incaricati. La Comunità
Montana svolge anche un ruolo di primo
piano nella gestione associata di diversi
servizi, ponendosi, in molti casi, come
una vera e propria Unione di Comuni.

Penso, ad esempio, al Com, il Centro
Operativo Misto di Protezione Civile,
oppure ai Servizi Socio Sanitari per i
quali l’Ente svolge un importante ruolo
di pianificazione e programmazione con
l’obiettivo di dare a tutti i cittadini gli
stessi servizi in qualsiasi parte del terri-
torio si trovino. Forniamo anche suppor-
to e assistenza informatica alle varie am-
ministrazioni comunali che non hanno
specifiche competenze al loro interno.
Abbiamo, attraverso il Sit, il Sistema In-
formativo Territoriale, trasferito tutte le
carte topografiche dei comuni membri
dal formato cartaceo a quello informati-
co; ad esempio: tutte le strade della Co-

munità Montana sono in formato elettro-
nico, fattore, questo, che consente di ri-
sparmiare tempo ed energie in caso di
eventi di particolare gravità. Infine, sem-
pre nell’ambito dei medesimi servizi,
forniamo supporto alle amministrazioni
comunali per informatizzare i Piani re-
golatori. Tanta carne al fuoco, come si
vede, e anche un occhio di riguardo ver-
so il capitolo investimenti, che rappre-
senta la fetta più importante del bilancio
comunitario, questo per smentire chi ve-
de nelle Comunità Montane solamente
delle fabbriche di stipendi per politici.
Fatto 100 il bilancio, infatti, si vede, da-
ti alla mano, che il nostro Ente destina il
64% delle risorse a investimenti, mentre
le spese correnti, che si identificano nel
personale e in contributi di varia natura,
si fermano al 26%. Tra queste, poi, quel-
le destinate alle retribuzioni di Presiden-
te e Giunta, all’organo amministrativo,
cioè, si fermano ad appena il 2,21%, un
dato estremamente lusinghiero e lontano
anni luce da quanto ipotizzato da qual-
cuno. Insomma, altro che enti inutili. Le
Comunità Montane sono importanti
punti di riferimento e il loro ruolo va
sempre di più potenziato senza ipotiz-
zarne improbabili chiusure”.

Il Presidente Tebaldi è precisa il ruolo dell’ente e ne rilancia le funzioni 
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“Le Comunità Montane sono fondamentali”
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a Comunità Montana del Fri-

gnano, insieme ai Comuni

membri, ha costituito, come

già gli scorsi anni, un fondo fi-

nalizzato all’abbattimento

dei tassi di interesse sui

mutui contratti da imprese

artigianali e commerciali

che operano sul territorio

del Frignano. Si tratta di

un’iniziativa particolar-

mente apprezzata e che

consente di ottenere, per

le imprese che risultano in

regola con i requisiti, un

abbattimento del 2% in

conto interessi. La Comu-

nità ha predisposto un ap-

posito bando sul quale è possibile tro-

vare tutte le informazioni necessarie,

per le quali è possibile anche rivolger-

si direttamente alla sede dell’Ente in

via Giardini a Pavullo, oppure presso

le associazioni di categoria, le coope-

rative di garanzia, gli istituti di credito

convenzionati e direttamente sul sito

internet: www.cmfrignano.mo.it. 

Le domande andranno presentate en-

tro il prossimo 15 ottobre.

“Lo scorso anno – commenta l’asses-

sore alle attività produttive Manuel
Quattrini – il bando è andato molto

bene. Avevamo stanziato 110.000 euro

che sono stati completamente erogati,

contribuendo ad una mole di investi-

menti complessiva di 2.236.366 euro

dei quali oltre 1.200.000 riferiti all’ar-

tigianato e oltre 1.000.000 riferiti al

commercio. In tutto sono state 56 le

ditte che hanno beneficiato del fondo.

Quest’anno, poi, abbiamo inserito in

modo particolare, gli interventi mirati

al risparmio energetico e all’utilizzo di

energie alternative, che sono premiati

con un punteggio maggiore in fase

istruttoria. Questo non fa altro che

confermare l’interesse e l’attenzione

che la Comunità Montana riserva nei

confronti di questo impor-

tante aspetto della vita

quotidiana ed è anche

strettamente correlato al-

l’apertura dello “Sportello

Energia”, che fa riferi-

mento proprio al mio as-

sessorato”. 

Dove rivolgersi per in-

formazioni:

Comunità Montana del

Frignano, Cofiter – Filiale

di Modena, Ascom Fidi

Emilia Romagna, Fidi-

comm Modena, Finterziario Pavullo.

Alle filiale e agenzie dei seguenti isti-

tuti di credito: Banco Popolare di Ve-

rona e Novara, Banca Popolare dell’E-

milia Romagna, Carisbo, Banca Crv,

Unicredit, Banca di Credito Coopera-

tivo dell’Alto Reno, Banca Agricola

Mantovana. Presso le associazioni di

commercianti e artigiani del territorio

del Frignano.

Consente di abbattere gli interessi sui mutui contratti
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ontinua anche
quest’anno la
rassegna musi-
cale “Le anti-

che pievi - la storia,
l’architettura e la tra-
dizione musicale nelle
dimore sacre del Fri-
gnano” promossa dalla
Comunità Montana del
Frignano, su progetto
ed in collaborazione col
Coro Raimondo Mon-
tecuccoli di Pavullo.
L’iniziativa, vuole co-
niugare la riscoperta di
un rilevante, e spesso
poco conosciuto, patrimonio artistico
come quello costituito dagli edifici reli-
giosi, con l’altrettanto notevole presenza
sul territorio del Frignano di una lunga e
prestigiosa tradizione musicale, che ve-
de anche oggi un’ampia presenza di co-
rali e gruppi musicali. La Comunità, ha

fin dall’inizio aderito
con piacere all’offerta
di collaborazione giun-
ta dal Coro Montecuc-
coli, che prevede un’i-
niziativa artistico – mu-
sicale in ciascuno dei
comuni membri del-
l’ente. Quest’anno il
coro Raimondo Monte-
cuccoli si esibirà in tre
manifestazioni che si
svolgeranno nel nostro
territorio secondo il se-
guente calendario:
5 agosto a Montecreto
nella Chiesa Parroc-

chiale di San Giovanni Battista.
16 agosto a Polinago nella Chiesa di
Santa Maria Assunta
6 dicembre a Sestola nella Chiesa Par-
rocchiale di San Nicolò in una giornata
nella quale il paese festeggia il Santo Pa-
trono, che è, appunto, San Nicolò.

i è tenuta a Sestola, lo scorso
9 e 10 giugno, la tradizionale
Adunata Provinciale degli
Alpini. Le Penne Nere mo-

denesi, forti di una tradizione che le
ha portate ad essere uno dei gruppi
militari più amati, anche grazie alla
costante presenza in caso di calami-
tà naturali, si sono ritrovate nella
Perla dell’Appennino per confer-
mare il forte legame che le unisce
le une alle altre e per trascorrere
una due giorni all’insegna dell’alle-
gria e del cameratismo. Ma il radu-
no, in realtà, è iniziato prima del
via ufficiale. Durante la settimana
precedente l’Adunata, infatti, grup-
pi di volontari hanno sistemato la
facciata della Cappella di Pian del
Falco, che è appunto dedicata agli
Alpini, mentre altri hanno risiste-
mato la staccionata del Santuario di
Poggioraso. Inoltre è stata allestita
una mostra fotografica sul periodo

bellico, nella sala adiacente la Casa
del Sole. L’Adunata vera e propria
è iniziata la sera di sabato 9, quan-
do, presso il cinema Belvedere si è
tenuta un’applaudita rassegna di
cori di montagna. Durante la mani-
festazione, poi, gli Alpini hanno
consegnato una donazione di 1.000
euro alla Casa del Sole, la casa di
riposo per anziani del paese a di-
mostrazione di una costante atten-
zione nei confronti dei più deboli.
Il giorno dopo, grande sfilata lungo
le vie di Sestola con oltre 1500 per-
sone presenti e chiusura con il ran-
cio alpino preparato dai volontari
nei locali dell’ex bocciodromo. “E’
stata una manifestazione ben riusci-
ta – commenta il Sindaco di Sesto-
la Marco Bonucchi – ed è servita a
tenere alte le tradizioni di un corpo
da sempre in prima linea quando
c’è da mostrare solidarietà verso
chi ha necessità di aiuto”. 

Il ruzzolone, si sa, è lo
sport per antonomasia sul-
l’Appennino modenese e
nel Frignano in particola-
re. Centinaia di lanciatori,
durante il periodo prima-
verile ed estivo, ogni do-
menica si trovano sui treppi di lancio per dare vita a sfi-
de all’ultimo tiro e per trascorrere una giornata in pieno
relax, pur con lo spirito agonistico che giustamente non
deve mai mancare. I lanciatori frignanesi, poi, sono tra
i più forti a livello italiano (memorabili le sfide con i
colleghi umbri) e per questo, a scadenza fissa, nella no-
stra zona si disputano importanti appuntamenti a carat-
tere nazionale. Quest’anno, così, dal 24 al 26 agosto sui
treppi dei “Fogni”, ad Acquaria di Montecreto si svol-
gerà l’appuntamento più importante dell’anno: I Cam-
pionati Italiani Assoluti. I migliori lanciatori italiani,
usciti da una lunga serie di gare di qualificazione, si sfi-
deranno sulle piste di lancio appositamente ristrutturate
durante quest’anno e potranno godere della proverbiale
ospitalità montanara in uno scenario di rara bellezza e
suggestione. A tutti i partecipanti, frignanesi in partico-
lare, un grosso “In bocca al lupo”.

Un viaggio musicale attraverso l’arte sacra del Frignano
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Prosegue “Le Antiche Pievi”

1500 Penne Nere al Raduno Provinciale
Sestola: l’invasione degli Alpini
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E’ stata inaugurata domenica 17 Giugno a Pavul-
lo  la sede della Associazione Nazionale  Carabi-
nieri, che è stata  intitolata  al  Brigadiere  dei Ca-
rabinieri Martino Veduti, pavullese, caduto nella
prima guerra mondiale  e decorato con medaglia
d' oro al valore militare. Nella stessa occasione ,
inoltre. il Comune di Pavullo ha intitolato una
piazza , nell' area ex Campanella, ai Caduti di
Nassirya. La manifestazione è iniziata alle ore
9,30 del mattino con il ritrovo dei partecipanti in
Piazza Montecuccoli.  Dopo la deposizione di co-
rone al monumento ai caduti il corteo ha sfilato
per le vie del centro e ha raggiunto la nuova sede
della Associazione Nazionale Carabinieri nel pa-
lazzo Domus . Dopo un rinfresco, trasferimento
presso la nuova area commerciale ex Campanella
dove è avvenuta l' intitolazione della Piazza ai
Caduti di Nassirya.  Nell’occasione hanno preso
brevemente la parola per un saluto il Sindaco di
Pavullo Romano Canovi e il Presidente della
Provincia Emilio Sabattini. La manifestazione è
stata infine chiusa da un intervento del Generale
Claudio Rosignoli, Ispettore Regionale dell' As-
sociazione Nazionale Carabinieri. 

NUOVA SEDE PER
L’ASSOCIAZIONE CARABINIERI

Dedicata anche una piazza ai 
Caduti di Nassirya

I TRICOLORI DI RUZZOLONE
NEL FRIGNANO

Montecreto ospiterà i
Campionati Italiani Assoluti



uali specie funginee popolano il territorio del Parco
del Frignano, come fare a riconoscere quelli comme-
stibili da quelli velenosi, le modalità di raccolta e la
commercializzazione. Sono questi i temi affrontati nel

corso del convegno “Funghi, co-
noscerli per riconoscerli” - orga-
nizzato dal Parco del Frignano in
collaborazione con il Gruppo Na-
turalistico Modenese - che si è
svolto sabato nove giugno a Pa-
vullo nella sede della comunità
montana del frignano. Una gior-
nata dedicata ai funghi a cui han-
no partecipato diversi relatori che
hanno svelato ai partecipanti i se-
greti del sottobosco del frignano
ricco di funghi pregiati ma anche
di funghi velenosi, che è impor-
tante saper riconoscere. Per que-
sto il Parco del Frignano e il Gruppo Naturalistico Modenese
hanno realizzato la pubblicazione “Nel regno dei funghi. Ras-
segna fotografica delle specie commestibili e velenose” che
sarà distribuita nelle librerie di Modena e provincia e nelle se-
di del Parco. La guida - presentata nel corso del convegno - è

il primo risultato della convenzione firmata dal Parco del Fri-
gnano e il Gruppo Naturalistico Modenese per promuovere e
sostenere nei prossimi due anni la divulgazione scientifica in
ambito micologico. Le modalità della convenzione sono state

illustrate dal direttore del Parco
del Frignano Valerio Fioravanti
– che ha spiegato anche la norma-
tiva in merito alla raccolta funghi
- sono intervenuti poi Filiberto
Fiandri del Gruppo Naturalistico
Modenese che ha spiegato quali
funghi si possono trovare nel ter-
ritorio, come riconoscerli e come
raccoglierli mentre la dott.ssa
Carla Alessi dell’Ispettorato mi-
cologico dell’Azienda Usl di Mo-
dena ha spiegato quali sono le
precauzioni di carattere igienico
sanitario da prendere prima del

consumo dei funghi. 
In concomitanza con il convegno si è tenuta una piccola espo-
sizione fotografica sui funghi. 
L’iniziativa ha avuto il patrocinio delle associazioni di catego-
ria Ascom-Confcommercio, Cna e Lapam-Federimpresa.

i avvicina la stagione della
raccolta dei funghi e, co-
me ogni anno, il Diparti-
mento di Sanità Pubblica e

il Servizio Igiene degli Alimenti
e della Nutrizione, il Sian, hanno
predisposto attraverso l'Ispetto-
rato Micologico, una fitta rete di
stazioni di controllo della com-
mestibilità dei funghi raccolti. Si
tratta di un servizio di grande
utilità, che può impedire avvele-
namenti, anche gravi, causati
dalla non conoscenza di quanto
raccolto e consumato. Questo
l'elenco degli uffici aperti con re-
lativi orari. Modena: Sian, viale
M. Finzi 211; dal lunedì al saba-
to dalle 8,30 alle 10. Polisporti-
va S. Faustino, via Wiligelmo

72, in collaborazione con il
Gruppo Naturalistico Modenese;
lunedì dalle 20,30 alle 22,30. Da
settembre a fine novembre lune-
dì dalle 17,30 alle 22,30 e giove-
dì dalle 17,30 alle 19. Carpi:
Sian, via G. Molinari 2; da set-
tembre a fine novembre il lunedì
dalle 12 alle 13. Fanano: Ufficio
Informazioni Turistiche, piazza
Corsini 35; da luglio a fine otto-
bre, martedì e sabato dalle 15,30
alle 16,30. Mirandola: Sian, via
Lino Smerieri 3; da settembre a
fine novembre, lunedì dalle 9 al-
le 10. Montefiorino: Poliambu-
latorio, via Casa Volpe 2; da lu-
glio a fine ottobre, martedì dalle
8,30 alle 9,30. Pavullo: Sian,
viale Martiri 63, secondo piano-

ingresso Cup; da luglio a fine ot-

tobre, il lunedì dalle 8,30 alle

9,30. Pievepelago: Ufficio Turi-

stico, piazza Vittorio Veneto 18;

da luglio a fine ottobre, martedì

e sabato dalle 17 alle 18. Sas-
suolo: Sian, via F. Cavallotti

136; da settembre a fine novem-

bre, lunedì dalle 12 alle 13. Se-
stola: Ufficio Turistico, corso

Umberto I° 5; da luglio a fine ot-

tobre, il martedì e il sabato dalle

15,30 alle 16,30. Vignola: Sian,

via Libertà 799; da settembre a

fine novembre, lunedì dalle 9 al-

le 10. Zocca: Comunità Monta-

na, via Tesi 1209; da luglio a fi-

ne ottobre, martedì e sabato, dal-

le 17,30 alle 18,30.

Un  convegno  pe r  r i c ono s c e r l i  e  app re z za r l i

CCoommuunniittàà  MMoonnttaannaa  ddeell  FFrriiggnnaannoo 99

A scuola di funghi

Una fitta rete provinciale per la sicurezza di tutti

Funghi: controllarli è meglio
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erramazzoni era l’unico comune della Comuni-
tà Montana del Frignano chiamato alle urne nel
corso delle elezioni amministrative dello scor-
so maggio. Il risultato

elettorale non ha lasciato dubbi di
sorta con il Sindaco uscente Luigi
Ralenti rieletto a stragrande mag-
gioranza. I dati sono inequivocabi-
li. La lista civica “Serra Insieme
per il mio paese”, appoggiata dai
partiti dell’Unione, ha ottenuto
3136 voti pari al 68,50%. Molto
distaccata la lista “Per Serramaz-
zoni”, che godeva dell’appoggio
della Casa delle Libertà, fermatasi
con il candidato sindaco Tomaso
Tagliani a quota 1186 voti, pari al
25,91%. Un piccolo spazio se lo è
ritagliato anche la lista indipendente “Serra Viva”, che
presentava alla carica di primo cittadino Fausto Leonel-

li. 256 sono stati i voti ottenuti, pari al 5,59%. Molto sod-
disfatto, naturalmente, il Sindaco Ralenti che ringrazia e
guarda avanti: “Non posso che valutare molto positiva-

mente il risultato – commenta –
vista anche la difficile situazione a
livello nazionale. Ringrazio tutta
la squadra che mi ha sostenuto nel
precedente mandato e tutti gli elet-
tori che ci hanno confermato la lo-
ro fiducia. Il futuro? Continuare a
lavorare tenendo presenti almeno
tre priorità. Il completamento del
polo scolastico, gli interventi, che
ritengo fondamentali, sulla zona
sportiva, per arricchire ulterior-
mente l’offerta di Serra verso il tu-
rismo sportivo, che, a mio parere
rappresenta un’importante oppor-

tunità, e la realizzazione della zona artigianale in coabi-
tazione con il comune di Pavullo”.

Il Sindaco uscente si riconferma con il 68,50% dei voti

A Serramazzoni Ralenti a valanga
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on potevano scegliere candidato migliore il Lions
Club Pavullo e del Frignano e il Rotary Club del Fri-
gnano, per tenere a battesimo il neonato "Premio Fri-
gnano", un riconoscimento a scadenza biennale che

premierà un personaggio della
storica regione dell'Appennino
modenese particolarmente distin-
tosi nel proprio ambito professio-
nale. A ricevere la prima edizione
del premio, infatti, è stato Luca
Toni, il centravanti della Naziona-
le campione del Mondo e della
Fiorentina, che ha partecipato ad
una meeting organizzato dai due
club lo scorso 14 maggio e tenu-
tosi presso l'hotel Vandelli di Pa-
vullo nel Frignano. E' stata una
serata particolarmente piacevole,
che ha ancora una volta messo in
risalto le grandi doti umane di Toni, il quale, con una pazien-
za da vero certosino, si è sottoposto al tradizionale assedio dei
fan con una disponibilità davvero encomiabile. Decine e deci-
ne le foto scattate e gli autografi firmati, insieme alla compa-
gna la modella e showgirl Marta Cecchetto, ad una platea

composta non da giovani scalmanati, ma da un folto gruppo di
professionisti e imprenditori frignanesi, tutti stregati dal cari-
sma e dalle imprese del calciatore, originario della vicina Ser-
ramazzoni. Il Lions e il Rotary pavullesi, sempre impegnati

nella valorizzazone del territorio
del Frignano e delle sue molte pe-
culiarità, hanno voluto premiare
Luca Toni per la sua straordinaria
carriera sportiva, culminata lo
scorso anno in una serie impres-
sionante di successi come la con-
quista del titolo mondiale, quella
di capocannoniere del campionato
di serie A e l'attribuzione della
Scarpa d'Oro come miglior bom-
ber a livello europeo. Lo stesso
Toni, poi, in un momento di gran-
de suggestione, ha voluto conse-
gnare la sua maglia numero 9 del-

la nazionale, autografata al momento, ad un giovane studente
diversamente abile, Ivan Bonucchi, che si è particolarmente
distinto durante lo scorso anno scolastico. E il radioso sorriso
di Ivan accanto al suo idolo è stato il più bel suggello ad una
serata davvero indimenticabile.

stato consegnato lo scorso 9
giugno, presso il castello di
Montecuccolo a Pavullo, il
24° Premio Ghirlan-

dina alla giovane e promet-
tente ricercatrice Claudia
Gianelli. Il premio è stato
voluto dai Rotary Club del-
la provincia di Modena fa-
centi parte del Gruppo
Ghirlandina e l'organizza-
zione,che procede a rota-
zione, quest'anno era a cu-
ra del Rotary Club del Fri-
gnano, presieduto dal dina-
mico Sergio Bazzani, soda-
lizio il quale ha curato la
scelta del candidato e tutta
la complessa parte logisti-
ca. Non è stato facile, infatti,portare
sul castello l'intera macchina orga-
nizzativa, anche a causa del mal-

tempo che fino all'ultimo ha messo
in discussione la sede dell'evento.
La dottoressa Gianelli, vincitrice

del premio,è una brillante ricerca-
trice che, dopo la laurea, ha intra-
preso un interessante percorso che

l'ha portata a ottenere eccellenti ri-
sultati nel campo delle neuroscien-
ze. Alla serata, conclusasi con una

cena nello splendido corti-
le d'onore del castello, oggi
perfettamente restaurato,
erano presenti molte auto-
rità come il viceministro
della Pubblica Istruzione
Mariangela Bastico, il sin-
daco di Pavullo Romano
Canovi, il presidente della
Comunità Montana del Fri-
gnano Alessandro Tebaldi,
il vicepresidente della Pro-
vincia Maurizio Maletti,
Emilio Montessori, Presi-
dente del Premio Ghirlan-
dina, il prof. Roberto Nico-

letti ricercatore dell’Università di
Parma, oltre a molti rappresentanti
dei Rotary Club provinciali.

Il riconoscimento di Lions e Rotary al bomber della Nazionale
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Il Premio Frignano a Luca Toni

La giovane ricercatrice ha ricevuto il Premio Ghirlandina

Claudia Gianelli premiata dal Rotary
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Ha avuto grande successo il con-
fronto di esperienze sulle nuove ri-
sposte ai bisogni delle persone an-
ziane, che si è tenuto a Pavullo,

presso l'Auditorium del Centro Servizi Fran-
cesco e Chiara, Sabato 19 Maggio scorso,
alla presenza di Autorità, esperti ed operato-
ri del settore. Il tema del Simposio mirava
ad approfondire le nuove forme di sostegno
sociale che occorre predisporre a favore del-
le famiglie che devono provvedere all'assi-
stenza dei propri anziani non autosufficienti,
situazioni sempre più frequenti in relazione
al progressivo invecchiamento della popo-
lazione. Al Simposio erano presenti oltre
all'On.le Ivano Miglioli, parecchi operatori
ed esperti del settore e molte Autorità tra le
quali: il Cons. Reg.le Matteo Ricchetti,
l'Assessore Provinciale alla sanità Maurizio
Guaitoli, il Presidente della Comunità Mon-
tana del Frignano Alessandro Tebaldi, il Vi-
ce-Sindaco di Pavullo Stefania Cargioli, il
Vice-Presidente della Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena Massimo Giusti, il
Direttore del distretto n. 5 dell'USL di Mo-
dena Claudio Vagnini. In particolare è stata
presa in esame l'esperienza maturata di varie
strutture, tra le quali il Centro Servizi per la
Terza Età "Francesco e Chiara", nella predi-
sposizione di alloggi con servizi, la vera no-
vità di questi ultimi anni che risulta molto
valida in quanto consente di raggiungere
contemporaneamente due obbiettivi fonda-

mentali: favorire la vita indipendente e l'in-
vecchiamento attivo dell'Anziano, in un al-
loggio autonomo presso il quale vengono as-
sicurati servizi minimi essenziali che con-
sentono un grosso risparmio di costi rispetto
alle tradizionali strutture assistenziali.
Alla giornata di studio ha partecipato il Dr.
Hannes Zil-
ler, Docente
presso l'Uni-
versità di
Francoforte
ed ex -diri-
gente alle Po-
litiche Socia-
li della Re-
gione Assia,
che sul tema
degli alloggi
con servizi
per le perso-
ne anziane ha
portato l'e-
sperienza maturata in Germania negli ultimi
15 anni, che ha dato risultati molto positivi
sotto tutti i punti di vista. Molto interessanti
i diversi interventi che si sono succeduti sui
vari temi affrontati dai relatori, Raffaele Fa-
brizio Dirigente dell'Area Anziani della Re-
gione Emilia Romagna, Stefano Boffelli del
Dipartimento di Medicina Interna e Geria-
tria di Brescia, Andrea Spanò responsabile
dell'Unità Operativa Cure Primarie del Di-

stretto n. 5 di Pavullo. Va registrato inoltre il
grande apprezzamento suscitato dall'inter-
vento della Prof.ssa Laura Formenti, Do-
cente presso l'Università Milano-Bicocca
sulla "famiglia come sistema di cura nelle
relazioni", rivolto in particolare agli studen-
ti degli Istituti Scolastici Superiori di Pavul-

lo presenti in gran numero. Al termine, la
Coordinatrice del Simposio e Direttrice del
Centro Servizi "Francesco e Chiara", Stefa-
nia Tiberti, ha espresso il proprio ringrazia-
mento, a nome dell'Associazione di Promo-
zione Sociale "Sergio e Domenica Bernardi-
ni", a tutti i relatori ed in particolare alla
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena
per il sostegno economico che ha voluto as-
sicurare all'iniziativa.

Un convegno per approfondire le nuove forme di sostegno sociale
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Le necessità degli anziani
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l 26 marzo scorso la Fondazione Cassa di Risparmio
di Modena, ha consegnato all’Unità Operativa Salute
Mentale di Pavullo un Du-
cato Fiat 9 posti. La scel-

ta di questa donazione è stata con-
divisa e stimolata dal Direttore del
Distretto  Dr. Claudio Vagnini, a
sostegno del  progetto “Viaggiare
oltre…”, redatto dagli Operatori
del Servizio di Salute Mentale.
“Viaggiare oltre.......” è un nuovo
progetto che si  rivolge ai pazienti
in cura presso l’Unità.Operativa di
Salute Mentale dell’ospedale di
Pavullo, in gran parte residenti nel
territorio del Frignano e attualmente  inseriti in percorsi riabi-
litativi sia residenziali che semi-residenziali. Nel Distretto Sa-
nitario di Pavullo si trovano infatti una Residenza a Trattamen-
to Protratto riabilitativo e una Residenza a Trattamento Socio
Sanitario.  E' inoltre attivo un  Servizio Semiresidenziale, sol-
tanto Diurno, che si trova a  Pavullo, ma è fruibile dai cittadini

dell'intero territorio del Frignano.  La finalità del Progetto è
permettere agli operatori che si occupano di disabili psichici di

poter utilizzare le risorse naturali e
sociali che ci offre il nostro terri-
torio al fine di limitare  l'isolamen-
to dei malati. L’iniziativa si prefig-
ge di promuoverne l’uscita dagli
abituali luoghi di cura, di solleci-
tare interessi nuovi, favorire l’au-
todeterminazione e la riscoperta di
autonomie nuove o ri-acquisite, e
ridare  agli utenti seguiti dai nostri
Servizi il diritto di ampliare gli
spazi di sperimentazione della
quotidianità.  L'importanza e la

lungimiranza di questo progetto sono stati recepiti dalla
Fondazione che ha trovato opportuno finanziarlo. Refe-
rente tecnico del Progetto “Viaggiare oltre......” è la
Dott.ssa Giuseppa Caloro, dirigente medico dell'Unità
Operativa Salute Mentale di Pavullo, coadiuvata dagli
operatori del Servizio.

n occasione della giornata
mondiale senza fumo di ta-
bacco, il Distretto di Pavullo
dell’Usl Modena, ha organiz-

zato alcune iniziative scaturite dal-
l’alleanza e dalla partecipazione at-
tiva di tutti gli enti che hanno com-
petenza e responsabilità in ambito
educativo, sanitario, politico, istitu-
zionale ed economico avvalendosi
della collaborazione di istituti sco-
lastici ed associazioni di volontaria-
to come la Lilt, la Lega Italiana Lot-
ta ai Tumori e operatori sanitari dei
centri antifumo. Quello del tabagi-
smo è un fenomeno molto preoccu-
pante perché è in costante aumento
nel corso degli anni soprattutto tra
le giovanissime. Tra il 1993 e il
1999, infatti i giovani che fumano
sono aumentati, ma soprattutto so-
no aumentati i giovani tra i 14 e
16 anni di sesso femminile
(+69,7%). Particolare attenzione
quest'anno si è posta nei confronti

dei bambini che respirano passiva-
mente il fumo dei genitori. A Pavul-
lo, in particolare, sabato 26 maggio
si sono tenute diverse iniziative.
In Piazza Borelli un camper della
Lilt, con la presenza di Volontari
della Associazione ha  distribuito
materiale e sensibilizzato la popola-
zione sui danni da fumo.
Presso “Casa di Cura VILLA PI-
NETA” di Gaiato c’è stata la pre-
miazione delle classi che hanno
partecipato al Progetto di Sapere e
Salute “Lasciateci Puliti”.
Presso il Poliambulatorio del Di-
stretto di Pavullo sono state effet-
tuate senza prenotazione e in modo
gratuito, dal Dr. Corradini, medico
pneumologo, 25  spirometrie  ai cit-
tadini che ne hanno fatto  richiesta.
Inoltre, a Sestola, sono state orga-
nizzate le “Camminate del respi-
ro”, passeggiate a piedi verso alcu-
ni dei luoghi più suggestivi del ter-
ritorio comunale.

Donato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena
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Un nuovo automezzo per il Distretto

Tante iniziative contro l’aggravarsi del fenomeno
Maggio mese contro il fumo
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E'  ormai noto che adottare  sane abitudini alimentari
e  una regolare attività fisica già dall'infanzia rappre-
senta una condizione essenziale per vivere in salute e
probabilmente a lungo. Questi comportamenti, che
noi chiamiamo stili di vita, sono molto più salutari e
possono mantenersi tutta la vita se sono messi in pra-
tica fin dall'infanzia, con il contributo essenziale del-
la famiglia e della scuola. Questa consapevolezza ha
stimolato l'Amministrazione Comunale di Pavullo,
l'Azienda USL di Mo, Distretto di Pavullo e la Dire-
zione Didattica di Pavullo ad essere promotrici di un
progetto pluriennale che si chiama “Alimentiamo il
Movimento e lo Sport” che, partendo dalla scuola,
vuole coinvolgere l'intera Comunità Pavullese  con l'
obiettivo di diffondere a largo raggio l'abitudine ad
una sana alimentazione e ad una regolare attività fisi-
ca. Il progetto ha avuto, quest'anno, il sostegno di
Nordiconad, che già collabora nella realizzazione di
percorsi integrati di educazione alimentare e motoria
a favore delle Scuole primarie del Comune di Pavul-
lo.  Grazie all'impegno delle insegnanti e con il sup-
porto di vari Enti, associazioni Territoriali e di Priva-
ti, sono state intraprese, in particolare con le scuole
primarie, iniziative innovative di educazione alimen-
tare e sono stati attivati percorsi integrativi per lo
svolgimento di attività fisica durante l'orario scolasti-
co. Il Progetto prevede l'estensione anche alle Scuole
dell'infanzia e  Secondarie di 1° grado.

LE REGOLE
PER VIVERE A LUNGO
Un progetto che parte dalle scuole



l dialogo, l’apparire, l’ozio e la frenesia. Sono temi e,
molto spesso, problemi che connotano il non facile pe-
riodo dell'adole-
scenza. Come co-

municarli? In che modo co-
involgere gli adulti? Il lin-
guaggio del corpo, attraver-
so la danza, è sicuramente
uno dei mezzi migliori. E
così il distretto sanitario di
Pavullo, nell’ambito dei
Piani per la salute e in col-
laborazione con i Comuni
di Pavullo nel Frignano, Se-
stola, Riolunato e Lama
Mocogno, ha accolto la
proposta della scuola di
danza “New Dance” per la realizzazione di uno spettacolo de-
dicato a ragazzi, genitori, insegnanti ed educatori.  Lo spetta-
colo, affronta, in tre atti, caratteristici aspetti vissuti dagli
adolescenti. La prima parte è dedicata all’ozio considerato

come la morte della mente e del fisico. Nella nostra epoca que-
sto vizio si chiama televisione, play station, mancanza di con-

fronto con gli altri. All’op-
posto c’è la frenesia, intesa
come voglia di fare tutto e
di più. La seconda affronta
il tema del dialogo, spesso
assai complesso tra adole-
scenti e adulti. Lo spettaco-
lo si conclude sviluppando
una delle tematiche più for-
ti, l’apparire. Quanto influi-
sce nella mentalità e nella
vita quotidiana l'insieme
dei messaggi dettati dalla
televisione, dai giornali,
dalla pubblicità? Per essere

accettati si deve essere belli, magri, in forma, alla moda. A vol-
te il prezzo che si paga per corrispondere a questi modelli può
essere enorme, tanto da scivolare in vere e proprie malattie co-
me anoressia, bulimia e depressione. 

resso il Servizio Igiene Pub-
blica – Controllo Rischi
Biologici – di Pavullo, è at-

tiva la prenotazione telefoni-

ca per accedere all’Ufficio Informa-

zioni Sanitarie ai Viaggiatori. Si

tratta di un servizio che offre a tutti

i cittadini, di tutte le età, tutte le in-

formazioni sanitarie personalizzate

sui rischi e sulle misure di profilassi

individuali relative ai viaggi.

Perche' viaggiare informati?
I viaggi offrono l'occasione di espe-

rienze affascinanti ed indimentica-

bili, tuttavia possono esporre a ri-

schi per la salute che sono evitabili

con una buona informazione sanita-

ria: proteggi la tua salute.
“Conoscere come prevenire i ri-
schi per la salute vuol dire affron-
tare il viaggio con sicurezza e
tranquillità”

cosa offre l'“Ufficio informazioni

sanitarie ai viaggiatori”:

Il Servizio di Igiene Pubblica –

Controllo Rischi Biologici – si pro-

pone come punto di riferimento lo-

cale per la prevenzione dei rischi di

salute legati ai viaggi:

Acquisisce dall'Organizzazione

Mondiale della Sanità e dal Mini-

stero della Sanità tutte le informa-

zioni sui rischi sanitari presenti nei

Paesi del mondo, sugli eventi epide-

mici, sulle vaccinazioni obbligato-

rie e consigliate

Incontra i viaggiatori e fornisce lo-

ro le informazioni ed i consigli per-

sonalizzati in base al viaggio ed alle

caratteristiche individuali (stato di

salute, età, assunzione di farmaci,

gravidanza....)

Effettua le vaccinazioni necessarie. 

Sede:

L' “Ufficio informazioni sanitarie ai

viaggiatori” di Pavullo ha sede

presso il Servizio Igiene Pubblica –

Controllo Rischi Biologici –  in

Viale Martiri, 63 - 2° Piano - tel.

0536/29359.

Come accedere:

Per accedere al Servizio è sufficien-

te prenotare un appuntamento tele-

fonando direttamente  per una con-

sulenza individuale gratuita al nu-

mero  0536/29359.

Il numero è attivo tutti i giorni lavo-

rativi; in assenza di risposta dell'o-

peratore si può lasciare un messag-

gio in segreteria telefonica per esse-

re richiamati.

uno spettacolo per far dialogare adolescenti e adulti
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“Il corpo, la danza e le emozioni”

Un nuovo servizio telefonico per viaggiare senza rischi

Viaggiatori informatevi

I
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